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Cultura (STEM) e Sviluppo : la sfida per Mestre

A) Un quadro generale

1. Le aree  metropolitane  sono  indicate  da  tempo come i  luoghi  in  cui  si
concentra e si concentrerà sempre più lo sviluppo dei territori.
Questo trend accentuerà tuttavia anche la competizione, tra ed entro tali 
aree, per attrarre le attività più innovative e qualificate, a maggior valore 
aggiunto  e  capacità  di  resilienza  :  quelle,  in  altri  termini,  capaci  di  
offrire le opportunità di lavoro più qualificate.

2. Tra i  fattori  attrattivi  più importanti  indicati  dagli  specialisti  un ruolo
centrale  è  assegnato  al  capitale  umano  del  territorio di  destinazione,
inteso sia come competenze mirate che come formazione e attitudine di
fondo: si riconferma che ,in generale, 'Cultura è sviluppo' .

Ma se è vero che alcuni dei più significativi esempi di rilancio urbano  
sono esempi di 'Rigenerazione attorno alla cultura' , è ancor più vero che 
le materie STEM (science, technology, engineering e mathematics) sono 
l'area di indiscussa prevalenza nelle preferenze degli investitori di business
avanzati.

3. Ogni  territorio  che  voglia  offrire  ai  propri  giovani  (e  non  solo)
opportunità  in  tali  ambiti  deve  impegnarsi  per  accrescere  la  qualità  e
ricchezza  di  cittadini  formati  e  predisposti  a  tali  materie:  nel  nostro
contesto è questa in particolare la sfida a cui deve guardare Mestre, polo
a  vocazione  scientifico-tecnologica del  Comune  di  Venezia  e  dell'Area
metropolitana circostante.

4. La  crescita  della  cultura  scientifico-tecnologica  deve  diventare  un
esplicito  obiettivo  della  Comunità,   da  perseguire  attraverso  un
accresciuto dialogo con le Università e le loro aree scientifiche, ed una
molteplicità di azioni di stimolo e sostegno ai soggetti che già animano il
tessuto scientifico tecnologico locale.



B) Alcune  azioni concrete su cui puntare

1. Promuovere e rafforzare il coordinamento tra le azioni dei diversi soggetti
potenzialmente  interessati,  a  partire  dalle  Università  e  dai  loro
Dipartimenti  Scientifici,  perché  no  arrivando  alla  sottoscrizione  di  un
Protocollo di rete  (simile, ad esempio al Protocollo “Trieste Città della
Conoscenza”). 
Partner potenziali  di un tale coordinamento potrebbero essere, a titolo  
esemplificativo, Ca'Foscari, Iuav e Iusve, i Musei Civici MUVE, M9, gli  
Ordini  professionali  di  Ingegneri,  Architetti,  Chimici,  Fisici,  aziende  
pubbliche quali Veritas, aziende private del territorio, Istituti Superiori..,  
assieme naturalmente a Amministrazioni Comune e Città Metropolitana.

2. Aumentare, da parte delle Amministrazioni pubbliche e dei soggetti privati
potenzialmente  coinvolti,  gli  sforzi  di  erogazione  di  servizi a  sostegno
della  crescita  e  dell'attrattività  dei  centri  Stem  (trasporti,  alloggi,
convenzioni agevolate per sport/ricreazione, borse di studio/ricerca …)

3. Incoraggiare un maggior  sforzo comunicativo diffuso e continuativo, da
ed  intorno  alle  realtà  scientifico-tecnologiche  già  presenti,  anche
coinvolgendo  i  media  locali:  la  Comunità  cittadina,  nelle  sue  diverse
componenti, deve 'sentire' questa sua vocazione e potenzialità.

4. Sviluppare  momenti strutturati di offerta culturale divulgativa nelle aree
STEM, sia in forma temporanea (giornate, festival STEM) sia fissa (una
'Casa  delle  STEM'..),  momenti  che  riescano  ad  acquisire  anche  una
valenza simbolica dell'attenzione della  Città  verso  questi  contenuti.  La
Città, il territorio, ha bisogno di luoghi/occasioni della cultura dedicati a
queste aree.

5. Monitorare (attraverso  un  apposito  Osservatorio)  la  crescita  degli
occupati  diplomati  e  laureati  STEM nel  territorio  (oltre  a  diplomati  e
laureati  in  generale),  le  dinamiche  di  eventuale  disallineamento
domanda/offerta  e  altre  evoluzioni  di  questo  cruciale  comparto  del
mercato del lavoro.


